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Roma, 6 Dicembre 2014 
 
 
 
Caro Presidente, 
 
Non essere presente con voi nel tredicesimo raduno nazionale degli Evangelici d’Italia per Israele è 
per me un grande dispiacere. Sappiate però che nonostante all’apertura dei lavori sarò in viaggio 
verso l’America con il cuore sono in mezzo a voi. 
 
Con gli Evangelici per Israele c’è da sempre una straordinaria condivisione di percorsi che durante 
l’anno, ogni anno, si materializza attraverso incontri e iniziative comuni. Se il dialogo, la 
conoscenza delle culture, il rispetto nei confronti del prossimo, possono rendere il nostro mondo un 
posto migliore dove poter vivere, allora posso essere orgoglioso del rapporto tra la Comunità 
Ebraica di Roma e tutti voi. 
 
Ho letto con interesse il programma che inizierete a svolgere in queste ore. Un affettuoso saluto va 
al pastore Avi Mitzrachi che nella storia che racconterà mi riporta alla mente le tante storie di 
salvataggi durante la Seconda Guerra Mondiale. Come potremo sentire dalle sue parole, ebrei e 
cristiani, uniti dalla passione per i valori del popolo d’Israele, si salvano scambiandosi a volte i ruoli 
di salvatori e salvati. 
 
Oggi viviamo un’epoca in cui le Comunità Ebraiche in Europa corrono nuovi pericoli. Il fanatismo 
di un tempo risorge in Stati come l’Ungheria, l’Ucraina, in alcuni dei Paesi Scandinavi, ma anche la 
vicina Francia monta nei suoi angoli più bui sentimenti razzisti che devono preoccuparci come, 
seppur in forma più lieve rispetto ad altri Paesi, anche la stessa Italia cova un estremismo che ci 
inquieta. Il grande lavoro di dialogo e unione tra le nostre forze deve spingerci alla cooperazione, 
come nel caso nel nostro Avi. Per questo vi auguro i migliori auguri per il Raduno Nazionale. 
 
Un caro Shalom, 
 
Riccardo Pacifici 
Presidente  
Comunità Ebraica di Roma 


